
La Santa Sede

LETTERA APOSTOLICA
DA MOLTE PARTI*

DEL SOMMO PONTEFICE
LEONE XIII

 

Signori Cardinali (1),

Da molte parti Ci è stato manifestato il vivo desiderio dei fedeli di celebrare con istraordinarie
solennità il cinquantesimo anniversario della dommatica definizione dell' Immacolata Concezione
della Vergine. Quanto tale brama torni gradita al Nostro cuore è agevole immaginarlo. La pietà
verso la Madre di Dio, non solo è stata fra le Nostre più soavi affezioni fin dai teneri anni, ma è per
Noi uno dei più validi presidi concessi dalla Provvidenza alla Chiesa cattolica. In tutti i secoli ed in
tutte le lotte e persecuzioni la Chiesa ebbe ricorso a Maria, e ne ottenne sempre conforto e difesa.
E poiché i tempi che corrono sono così procellosi e pieni di minacce per la Chiesa stessa, Ci gode
l'animo e si apre a speranza nel vedere i fedeli che, colta la propizia occasione del menzionato
cinquantenario, vogliono con unanime slancio di fiducia e di amore rivolgersi a Colei, che è
invocata Aiuto dei Cristiani. Si aggiunge poi a renderci cara la bramata solennità cinquantenaria,
l'esser Noi unico superstite fra quanti, sia Cardinali, sia Vescovi, facevano corona al Nostro
Predecessore nell'atto della promulgazione del dommatico decreto. Essendo però Nostra
intenzione che le feste cinquantenarie abbiano quell'impronta di grandezza, che si conviene a
questa Nostra Roma, e sieno tali da servir di stimolo e regola alla pietà dei cattolici di tutto il
mondo; abbiamo determinato di formare una Commissione Cardinalizia, a cui spetti ordinarle e
dirigerle. A membri di siffatta Commissione nominiamo voi, Signori Cardinali. E nella certezza che,
colle sapienti vostre cure, saranno interamente appagate le Nostre e le comuni brame, pegno dei
celesti favori vi impartiamo l'Apostolica Benedizione.

Dal Vaticano, 26 Maggio 1903.

 



LEO PP. XIII

 

(1) Ai nostri diletti figli
VINCENZO Cardinale VANNUTELLI
MARIANO Cardinale RAMPOLLA DEL TINDARO
DOMENICO Cardinale FERRATA
GIUSEPPE CALASANZIO Cardinale VIVE
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